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La variazione complessiva degli ammortamenti, 
accantonamenti e svalutazioni si riferisce ai seguenti 
settori di attività:

(Valori in euro/000) Esercizio 2013 Esercizio 2012 Variazione Variazione %

Costruzioni 12.758 3.719 9.039 243,0%

Corporate 1.081 (7.628) 8.709 (114,2%)

Impianti (3.648) 1.302 (4.950) (380,2%)

Totale accantonamenti e svalutazioni 10.191 (2.607) 12.798 (490,9%)

Costruzioni 89.261 105.801 (16.540) (15,6%)

Corporate 45 45 – 0,0%

Impianti 2.918 3.099 (181) (5,8%)

Concessioni 825 805 20 2,5%

FIBE 3 5 (2) (40,0%)

Totale ammortamenti 93.052 109.755 (16.703) (15,2%)

34.1 Proventi finanziari

I proventi finanziari per l’esercizio 2013  
ammontano a euro 20,4 milioni (euro 40,9 milioni 

per l’esercizio 2012) e sono composti come 
riportato di seguito:

(Valori in euro/000) Esercizio 2013  Esercizio 2012 Variazione

Interessi bancari attivi 11.197 10.270 927

Interessi attivi su titoli 4 4 –

Interessi attivi verso società del Gruppo non consolidate 1.300 1.297 3

Interessi attivi su altre voci del capitale investito netto:    

–  interessi attivi su crediti tributari 715 612 103

–  interessi attivi di mora 1.283 22.849 (21.566)

–  altri interessi attivi 5.639 5.494 145

Totale interessi attivi su altre voci del capitale investito netto 7.637 28.955 (21.318)

Sconti e abbuoni finanziari attivi 273 399 (126)

Totale proventi finanziari 20.411 40.925 (20.514)

La variazione in diminuzione di euro 20,5 milioni è da 
attribuirsi prevalentemente alla rilevazione, avvenuta 
nello scorso esercizio, di interessi attivi di mora per euro 
20,3 milioni ascrivibili al settore Costruzioni e 
conseguenti il riconoscimento, da parte di alcuni 

committenti sudamericani, degli oneri contrattualmente 
spettanti in favore di Impregilo per i ritardi evidenziati nel 
saldo degli stati avanzamento lavori regolarmente 
approvati.
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34.2 Oneri finanziari

Gli oneri finanziari per l’esercizio 2013 
ammontano a euro 70,5 milioni (euro 75,0 milioni 

per l’esercizio 2012) e sono composti come 
riportato di seguito:

(Valori in euro/000) Esercizio 2013  Esercizio 2012 Variazione

Interessi bancari passivi (28.764) (40.608) 11.844

Interessi passivi su prestiti obbligazionari (11.449) (16.437) 4.988

Interessi passivi da altri finanziatori (2.511) (2.386) (125)

Oneri finanziari su contratti di leasing (4.012) (5.750) 1.738

Interessi passivi da società del Gruppo non consolidate (44) (120) 76

Interessi passivi su altre voci del capitale investito netto:    

–  interessi passivi su debiti tributari (1.875) (850) (1.025)

–  interessi passivi di mora (15.218) (88) (15.130)

–  altri Interessi passivi (2.313) (4.810) 2.497

Totale interessi passivi su altre voci del capitale investito netto (19.406) (5.748) (13.658)

Svalutazione crediti finanziari al netto dell’utilizzo fondi 87 – 87

Spese e commissioni bancarie (2.363) (2.873) 510

Commissioni su fideiussioni (1.835) (664) (1.171)

Sconti e abbuoni finanziari passivi (209) (446) 237

Totale oneri finanziari (70.506) (75.032) 4.526

Gli oneri finanziari complessivi diminuiscono rispetto 
all’esercizio precedente per euro 4,5 milioni. Tale 
decremento è riferibile, in prevalenza, alla 
diminuzione degli interessi bancari passivi per euro 
11,8 e agli interessi passivi su prestiti obbligazionari 
per euro 5,0 riduzione dovuta sia alla riduzione 
dell’indebitamento sia al mutato profilo temporale e 
valutario dello stesso.

Gli interessi di mora aumentano per euro 15,2 milioni 
per effetto della definizione intervenuta nella prima parte 
del 2013 di alcuni contenziosi con amministrazioni 
committenti e inerenti la restituzione di anticipazioni 
ricevute e a esse restituite.

Gli interessi passivi da altri finanziatori si riferiscono 
soprattutto ai debiti finanziari per cessione di crediti tributari.

34.3 Utili (perdite) su cambi

La gestione valutaria per l’esercizio 2013 ha prodotto 
un risultato positivo pari a euro 50,8 milioni (positivo per 
euro 3,4 nell’esercizio precedente).

La gestione valutaria dell’esercizio corrente è risultata 
positiva e complessivamente pari a euro 50,8 milioni, 
mentre per il corrispondente periodo dell’esercizio 
precedente il risultato era stato positivo per euro 3,4 
milioni. Si precisa che anche nel 2013 si è beneficiato 

dei positivi effetti determinati dalle asimmetrie esistenti 
nel mercato dei cambi in relazione ad alcune valute per 
le quali i tassi di cambio ufficiali sono forzosamente 
mantenuti fissi. A tale effetto, peraltro, si è sommato il 
beneficio derivante dal rilascio a conto economico della 
riserva oscillazione cambi relativa alla società Shanghai 
Pucheng Thermal Power Energy, ceduta alla fine del 
2013 e precedentemente rilevata in una specifica voce 
del patrimonio netto consolidato.




